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IL COMUNE 
» i . SS13L03. "L&-t-t01C± 

Per assecondare il desidèrio di molti 
lettori e specialmente di .quella parte 
della cittadinanza che passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre in 
corso OTTOBRE -DICEMBRE al, 
prezzo di -

1 L . Ì 3 C © . S « 
Vogliamo credere che la benevolenza 

del pubblico ci sarà conservata, vista 
la diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta importanti e svariati ar-, 
tomenti cittadini '-• e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla Provin­
cia e dal Yemto. 
; I lettóri si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga lef 

^ue notizie d'indole politica - finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

F ra breve potremo pubblicare i no-
- mi di nuovi collaboratori per mate­

rie speciali - ed incomineiereaio la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo esprèssamente tradotto pel 
COMUNE. 

Abbonamento da oggi a tut­
ta BìcesMfep'© !.. S. 

^ nini m itili 
—C03 — : 

Le notizie, ieri da noi pubblicate, d iun 
nostro particolare corrispondente, circa.i 
tentativi di uria ricostituzione dell'antica s i ' 

: nistra, sono confermata dalie informazioni.1 

/di altri giornali, che vi aggiungono altri 
particolari. 

; Dobbiamo- credere par conseguenza che 
ci sia in fondo qualche cosa di vero. Vi è 
anzi chi pretende che le fila del movi­
mento facciano capo; a Brescia e ad Iseo, 
vale, a dire che anche fon. Zanardeiii vi 
abbia i| suo zampino: del che peraltro non 
osiamo farci garanti. 

Solo Una cosa possiamo garantire: che 
nessun elemento di destra riè di centro 
accetterebbe la parte compromettente di 
aiutare col suo concorso il successo di una 

manovra, la. quale tutto ai più può 
scire a dissolvere, mai ad edificare. 

Ora noi domandiamo se date le condì 
zioni difficili all'interno, e quelle troppo 
incerte del di fuori, sia opera di patrio-
tismo accrescere gli ostacoli per chi go­
verna e moltiplicarne gl'imbarazzi. 

Poste le cose in questi termini, qualcuno 
potrebbe domandare : quale altro dissidio 
e cosi profondo tra ,ts|tFrancia e l'Italia, 
per cui non possano! fanzi non debbano 
sinceramente riconciliarci ? 

Si può approvare, come non approvare 
un programma di governo, e su questo 
terreno impegnare là lotta, ed anche ten­
tare di sostituire gli uni agli altri ; ma in 
questo momento sarebbe intempestivo, fin­
che il ministero non abbia fatto dinanzi ai 
rappresentanti del paese la sincera esposi­
zione di ciò che ha fatto sin qui, e di ciò 
che si ripromette di fare in seguito. 

Rudini lo richiese d'un abboccamento, 
che venne accordato col permesso dello 
Gzar. 

Niente di più equo adunque che l'aspet­
tare il discorso di Milano, e farne il punto 
di partenza per una seria ricostituzione 
di partiti, 

È difjìcile toglier di mente che ogni ten­
tativo'di questo genere prima d'allora non 
sia ispirato a scopi di opposizione per l'op: 
posizione, quando non fosse lo. scopo dl 

soddisfare le aspirazioni personali di Tizio 
e di Caio. 

In giornata tutto cède, riguardo all'e­
stero, all'importanza delle dichiarazioni 
fatte dal ministro Ribat alla Camera, sia 
riguardi) al trattamento delle questioni, 
commerciali, sìa riguardo alla politica verso 
il Vaticano. 

Diciamo subito che quelle dichiarazioni, 
sopra un punto come sopra l'altro, non 
possono che riuscire soddisfacenti per l'II-
tàlia, malgrado quelle riserve dalle qual 
un ministro;'dal suo banco, e dina.nsì, ad-
un'assembléà dì Subii' union come la Ca­
mera francese, non può del tutto eso­
nerarsi. 

Raccogliamo intanto, e quésto è già 
molto dalle labbra del ministro Rìbot l'espli­
cita' dichiarazione che per il rìavvicina-
mento fra la Russia è la Francia, la pace 
generale d'Europa è più assicurata che 
alcuni mesi addietro. 

Ma più importante ancora, sulla bocca 
di un ministro di Francia, nell'interesse 
dell'Italia, è la dichiarazione successiva: 
che il mantenimento di un ambasciatore 
presso il Papa non è un incoraggiamento 
per coloro che .sognano il ristabilimento 
del potere temporale. 

NOTIZIE Dl CORTE 

La Lombardia contiene:. ' 
Ci telegrafano da Monza, 26 Ore 11.30 poni. 
Oggi alle: 6,35 porri, sono arrivati il duca e 

la duchessa ili Genova e poco fa aliali. 5 giunse 
ili ritorno da Torino il • prìncipe ereditario. 

Il Re si trattiene a Racconigi dovendo tro­
varsi posdomani a Vercelli. 

Domani ha luogo a Corto il lunch offerto 
alle primarie autorità civili a militari di Mi­
lano e di Monza, all'alta aristocrazia, od a pa­
recchie altre notabili famiglie milanesi e della 
Brianza. Per l'occasione furono diramati oltre 
200 inviti. . .i : 

Gli invitati giungeranno con treno speciale 
alle ore 2d|2 poni, venendo servito il lunch 
alle 5. 

Dalla stazione saranno trasportati a palazzo 
in landaus di Corte o dell'anonima. Saranno 
ricevuti dalla regina, dal principe ereditario, 
dal duca d'Aosta e dai duchi dì Genova, eolle 
damo e funzionari di Corte. 
-• Non ò esclusa la probabilità di una gita nel 
l'arco, ove il tempo.lo permetta. 

Gli ospiti ripartiranno allo 6. poni. 

La Stampa al discorso Di Rudini ! 

L' « Associazione Lombarda dei giornalisti » 
alla quale il Comitato presièduto dalFon. Ponti 
ha affidato la distribuzione dei biglietti per gti 
appartenenti alla Stampa, che vorranno as­
sistere al discorso del Presidente del Consiglio, 
il 9 novembre - ci prega di avvertire i col­
leghi 'specialmente ili fuori, a voler far per? 
venire al sodalizio suddetto, prima di quo 
giorno, la prenotazione. 

I biglietti per i posti speciali assegnati alla 
Stampa rìfcireransi presso la sede dolì'Assocìa-
zione suddetta, in via S. Redegonda a. l ì . , 

La sale dell'Associazione saranno aperto in 
quei giorni al colleghi in giornalismo, nostri 
ospiti graditi, in tale occasione. 

APPENDICE N. 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
' I N I T A L I A . 

ROSMINI E LE SUE OPERE 

Traduzione dal francese 

Rosmini non esita; non potando uè spiegare 
l'orrore;, né negarlo, egli immagina due in­
telligenze, l'una infallibile, l'altra fallibile; 
l'una .impersonale, l'altra personale, e con 
questa strana ripartizione della ragione, tra­
sforma l'errore in una menzogna, in una ri­
volta dell' intelligenza personale e volontaria 
contro l'intelligenza impersonale. Una teoria, 
analoga avea già perduto i cartesiani; mercè 
la sua immaginazione, Rosmini fece.it pricìpio 
d'una nuova inorale, d'una nuova spiegazione 
del cristianesimo e d' una nuova filosofia della 
politica. , 

Si fa alia filosofia della morale elio Rosmini 
fece la prima applicazione del suo sistema, lu­
gli consacrò quattro opere a questa nuova que­

stione: Za filosofia della morale, la Storia 

|mSp'ir>fBe,IJai»ze : . . . 

, L'onpr. Giorgio, Turbigllo ha; mandato alla 
presidenza della Camera la seguente interpel­
lanza : ' ' • • " • 

« Romando d'interpellare il ministro della 
giustizia; sul eontegnosuodi fronde agli attac­
chi di n!en»i giornali contro il magistrato.che 
dirige il dibattimento degli imputati per i fatti 
de! 1. maggio, e come egli pensi di mantenere, 
alto il decoro e l'indipendenza delia magistra­
tura durante l'esercizio delle sue funzioni. » 

11 deputato scomparso 

L'on. Bobbio, che dicevasi scomparso da 
Alessandria per dissesti finanziàri, ieri era 
in Roma. 

Egli fece formalmente smentire la fiaba 
corsa sul suo conto e dichiarò che la sua 
assenza da Alessandria era puramente ca­
suale. 

UN'INTERVISTA 
c o l l ' a r c i v e s c o v o d' A i x 

La pretesa spòsa 
del Principe di Napoli 

Mandano da Wiesbaden al Piccolo di 
Trieste: . 

Il Corriere del ìBeno dichiara infendata 
la notizia recata dai giornali sul fidanza­
mento del Principe di Napoli con una,prin­
cipessa russa. 

Giers si recò in Italia esclusivamente 
per motivi di salute. 

comparala dei' sistemi morali, il trattato 
'Delia coscienza morale e 1' Antropologia. -

Il bene, secondo lui, non è che il vero; l'in­
telligenza impersonale proclama la legge mo­
rale nell'atto della "percezione ; l'intelligenza 
volontaria, secondo che essa obbedisce o meno 
all' intelligenza impersonale, determina la no­
stra moralità. 

Ogni uomo trovandosi illuminato dall- idea 
prima non può sottrarsi alla percezione del 
vero. 

Una potenza impersonale, irresistibile, gli 
rivela il valore delle cose ed il bene ch'esse 
racchiudono. 

Ottenuta una volta questa conoscenza, è 
possibile il desiderio, e cól desiderfo, la. vô  
lorità, là riflessióne, »in una parola l'aziona 
della nostra intelligenza volontaria: sta in.ciò 
la nostra proprietà la nòstra responsabilità la 
nostra personalità. Se l'intelligenza volontaria 
riconosce la verità, essa è virtuosa ; sa la di-, 
sconosce è delittuosa,. 

Il vizio dunque è una rimila contro la ve­
rità, il peccato una menzogna ; l'uomo de-;' 
pravato si trova in lotta con sé stesso, è una 
contraddizione vivente, viola l'identità del suo 
essere ; jl rimorso esprime questo laceramento,; 
"questa contraddizione interiore. ; . ; 

La morale di Rosmini, posa sulla riflessione; 
1' uomo s'innalza alia virtù cercando dì con-' 
fermare i giudìzi della sua intelligenza perso­
nale alla leggi dell'intelligenza impersonale ; 
la giustizia non è più ohe la pratici delja.ve-
rìtà e in verità non si distingue dall' essere 
assoluto, ila quel Dio dell' online, che dice a 
tutto le suo creature : « Amatevi come «io vi 

ho amato », ; . . 
Obbligati, ad amare le cose in ragione del 

bene che in loro racchiudono,, noi dobbiamo, 
secondo Rosmini, sacrificare la creatura ina­
nimata all'essere vivente, il bruto all'uomo, 
rispettare la divinità de! pensiero in tutti gli 
uomini, e sacrificare, se fia duopo, la crea­
zione a Dio, il più grande di tutti gli esseri. 

Questo romanzo metafìsico si sviluppa in un 
modo bizzarro e ardito nella Storia compa­
rata e critica dei sistemi nel principio della 
•morale. 

In quella Rosmini mette la sua teoria in 
presenza di tutte le teorìe.; è una specie di 
sfida slanciata contro tutte le filosofie. Egli 
non sì perdo a descrivere i sistemi, a seguire 
la figliazione delle ideo ; qualche parola basta 
a metterlo in regola con la storia. 

Il filosofò italiano enumeragli elementi,dal la 
sua morale, poi abborda in massa tutta le fi­
losofie, tutte ad una volta le classifica.He e-
spone, le giudica eie confuta. 

Suo scopo è d'interrogare i filosofi sui prin­
cipio della moralità ; egli comincia dunque per 
dividerli in due elassi : gli uni negano la mo­
ralità (come'Protagora) altri la riconoscono 
(Come Cameade) senza voler confessarla. i 

Questi filosofi sono messi da parte dalla for­
za stessa de! sistema. Restano quelli ohe,rico­
noscono la legge morale. Rosmini deve, ana­
lizzarli tutti. Quali sono gli elementi della 
moralità? . . ' . . - • • 

Ce ne son quattro : la verità, la conoscen­
za diretta, la libera volontà, l'essere. 

Quindi quattro classi di moralisti combat­
tuti e rigettati perchè rendono impossìbile la 

Un corrispondente de' Figaro manda al suo 
giornale il resoconto-di una intervista da lui a-
vuta con monsignor Gouthe-Soulard e dopo i 
preamboli cosi racconta: 

«Monsignore mi introdusse nel suo gabf-, 
nétto da lavoro. Su una tavola molto sempli­
ce si trovano una quantità ili giornali e di 
lettere. 

— Tutte le lettere, di felicitazione che ho, 
ricevute sono là. Ve ne sono di interessanti, di 
letterarie anche, dello commoventi, Sono let­
tere di operai, i miei buoni operai che io amo 
edai quali sono amato. Io "ho consacrato 
tutta la mia vita ai poveri od ai diseredati. 
Quando era curato a Saint-Pierre de Valse, a 
Lione, non passava giorno senza ohe io avessi 
l'occasione di vederli e di essere loro utile. 

Lo dico senza vanagloria, ma con un sen­
timento di fierezza che voi scuserete presso 
un umile sacerdote. Se essi mi amano, è per­
chè riconoscono in me uno ilei loro più sin­
ceri amici. 
S« Ho fondato a Lione degli orfanatrofi, ho 
creato delle seuole.Anche qui ad Aix, i cattolici 

hanno comperato adesso duo case per 
carvi lo Piccole suora dei poveri. 

•— So tutto monsignore. La popolazione di 
Al* vi venera e vi, ama. Per piò ieri- un. eoii-
tadino ad un mio collega ohe io interrogava 
sul processo intentato contro di .voi rispose: 

« Oh! so non si vuol fare il processo con­
tro l'arcivescovo davanti alla Corte di AÌX ò 
perché si sa, che vorrebbe liberato. . 

— Io non so e non voglio sapere la sorte 
ohe mi aspetta, ma, io mi difenderò sempre 
contro l'accusa di aver insultato qualcuno. 
_ Per insultare bisogna ódiare/j l'odio non 
è mai entrato nel mio attore (sic). 

— Deve essera molto doloroso per voi di 
abbandonare la vostra residenza per qnaleho 
giorno perchè, suppongo, che dovrete compa­
rire, davanti alla Corte d'Appello di Parigi, 

— Certo ohe vi comparirò perché sono sta­
to citato. 

— Quale sarà la vostra attitudine davanti 
la Corte? . . . . 

-» Quella di un uomo che non ha nulla ila 
temere dalla giustìzia del proprio paese. 

La mia protesta era legittima e credo au- ' 
che degna. Se il Governo riterrà che la mia 
attitudine è stata insolente, egli ha torto per-

J che nel mio pensiero, non entrava alcuna ìn-
I tenzione d'insultare il ministro dei culti. ' • 

— Avete scelto il difensore? 
—- Non ancora. 
— E vero che, come dicono i giornali à-

vete ricevuta una lettera del Papa in ionio 
alle accuse di cui, siete oggetto ? 

= No, E, inesatto. Ho ricevuto una ìetfora, 
de! Papa, ma essa rispondeva ad, altra mìa 
nella quale io mi associavo al doloro eoo egli 
doveva provare d'essere stato trattato così Uni 
Romani {?!). E questo accadde prima, che mi 
si intentasse il processo, 

— Allora, il, Papa non vi ha scritto a pro­
posito del processo che vi ha.intentato 1',uf­
ficio d'istruzione di Parigi? 

== Niente affatto. I giornali si ingannano 
assolutamente quanda, danno una 'simile no­
tizia. 

morale negando la verità (scettici) o la cono­
scenza (sensualisti), o la libertà (cinque classi 
di fatalisti) o Dio (atei, idolatri, panteisti). 

Restano i filosofi ehe ammettono gli ele­
menti della moralità; qui i sistemisi suddivi-
vidono di nuovo. 

I primi, suddivisi in fisici, dinamisti, ragip-
nalisti, sì dividono ancor in molte, classi su­
bordinato le une alle altre, e danno trentun 
principi, secondo ohe pongono la virtù nell'or 
dine naturalo nelle affezioni animali o intel­
lettuali, nella prudenza, nella scienza, nel pia­
cere, nell'arte, nella speranza, nella dispera­
zione, ecc. 

Rosmini li attacca uno ad uno, dopo averli 
prima confutati nelle categorie, precedente­
mente stabilite. 

Passa pòi alle teorie che cercano un priu-; 
cipio fuori di noi, e qui s'incontrano ancora 
sedici divisioni, sottomesse alla lor volta alle 
categorie dell'autorità, dei principi formali 
negativi e dei principi positivi : questi ultimi 
imperfetti secondo Reinhard, Pini, Poeiiz, Ciar­
lio, Martini, acquistano la loro ultima parte-! 
zione secondo Rosmini, elio si pone nella di­
ciasettesimo divisione, sotto la categoria dei! 
principi formali positivi, e risponde posi a tutto, 
le coedizioni che invano egli ha richiesto a 
tutto le altre teorie. , 

Il gioco della confutazione è abilmente di-' 
sposto; nulla sfugge all'apparecchio delle: 

distinzioni dialettiche. 
Rosmini discendo di categoria in categoria, 

e si direbbe che precipita i filosofi da una ca­
duta all'altra ; essi sono già rovinati quando 
li coglie nella loro individualità caratteri­

ni 6ronaea_f£eIEegn 
Roma, 20. *=• Decentraménto, *** Il mi­

nistro Brancsi hit preparato dei disegni di legge 
informati a criteri di decentraménto; e tra al­
tri havvì il progetta relativo all'espropriazion» 
por causa di pubblica utilità, assai più largo 
dell'altro simile presentato dal BaCcarini net 
1878. Un altro progetto riguarda il Gonio .ci­
vile. . 

— La Commissiono incaricata dello studio 
do! decentramento ha oggi compiuto Pesame 

s t i c a . • •"• , . •*' 

Tutti soccombono dinanzi B quest'argomen­
tazione che si concentra ad ogni passo e va a 
colpire l'errore nelle sue più piccole sinuo­
sità. 

Dopo la battaglia, Rosmini s'occupa a re­
golarizzare il suo trionfo. Secondo lui, il prin­
cipio morale deve presentare sei caratteri", 
dev'essere semplice, universale, evidente, su­
periore, anteriore a tutto e inerente alla ino­
rale. 

Ora, l'atto dell'intelligenza volontaria, che 
riconosce r intelligenza impersonale, quest'at­
to, che, secondo Rosmini, è 11 principio deus 
morale, presenta da sé solo i sei caratteri che 
mancano a tutte le teorie. Qualche'filosòfo'a-
ven'do però intraveduto il principio sul quale 
si appoggia il pensatore italiano, Rosmini ri­
duce la sua teoria a sette proposizioni, e rico­
nosce ì rapporti che offre con le teorìe an­
teriori; su qualche punto egli s'avvicina a 
Platone e a Zenone ; su tutti s'accorda con li» 
tradizione cristiana. 

La scrittura insegna che la virtù è,una con 
la verità; essa vede il principio del vizio' irt • 
una rivolta del pensiero (oogitattones matm)j • 
segnala la perversità di quei popoli antichi ca8>-
guardavano senza vedere; il cristiàrresiinoj i 
secondo Rosmini, vien dunque a santificare la 
teoria che pone la moralità nell'accordo della 
Verità con la ragione. , . • 

H contrasto della morale antica conia nip-
ralo cristiana inspira al filosofo tirolese dell» 
pagine veriinente elevate. » 

j Contìnua) 

, 
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-dei servisi dipendenti dalla Direzione generale 
delle Gabelle,; ed ha Incominciato l'esame dei 
servizi ammiuistratlvi del Dicastero dèlia ma' 
rina,: Venerai' la Commissione si riunirà nuo­
vamente. 

Pavia, 2 6 . — Cose Comunali. r- Il Con­
siglio Comunale stasera discutendo sulle, ai-
missioni .del Sindaco e della Giunta, date in 
seguito all'approvatone dell'appalto del dazio 
consumo per parto della Giunta Provinciale 
amministrativa, deliberò a maggioranza di voti, 
un órdine del giorno del consiglieri Cavalli, 
approvante là protesta da inviarsi al ministero 
degli interni, contro la condotta.della Giunta 
amministrativa, che ha reso impossibile al Co­
mune il tentativo del ricorso al Consiglio dì 
Stato. . . . " 

Nella votazione si dichiarano riservate le 
deliberazioni della Giunta e si scioglie quindi 
l'adunanza. {Lombardia) 

Torino, 26 . — Partenza., — Stasera alle 
ora 71(2 pom. il Principe di Napoli ossequiato 
dalle autorità partiva per Monza. 

Alle ore otto partiva por Roma il ministro 
Ferraris chiamatovi dal Presidente del Consi­
glio per la questióne delle Preture. 

Occupava speciale carrozza salon. 
Sposta, 26 . — Famiglia avvelenala. — 

Vicino a Riomaggiore la famiglia di Oastìgìioni 
Antonio, si è avvelenata avendo mangiato dei 
funghi venefici. Dicesi che l'Antonio sia morto 
insieme alia dì lui figlia quattordicenne. Alcuni 
medici insieme al pretore sono partiti oggi 
per quel paese onde vedere di soccorrere gli 
altri della famiglia aggravati; 

Genova, 26 . — Ladro morto. — Proce-
- dettesi alla tumulazione del ladro uccìso dal 
carabiniere, senza ohe sia stato possibile iden­
tificarlo. 

Bologna, 26. - Aggressione di una 
guardia di P. S. — Stamane Albano Bassini 
guardia di P. S. mentre camminava in via 

• Frassinago fu aggredita a tergo da Alfonso 
Ugolini che gli assestò una terribile bastonata 
al capo. 

Benché grondante sangue la guardia riesci 
ad arrestare l'Ugolini dopo aver impegnata 
una colluttazione viva; 

La guardia Bassini fu poi trasportato all'o­
spedale militare. 

La causa dell'aggressione è una vendetta 
per contravvenzione al giuoco proibito. 

Milano, 27. — Ieri sera correva voce che 
all'arrivo del principe Tommaso a Monza, un 
individuo si fosse lanciato contro il treno im­
pugnando una rivoltella. 

'• Trattasi invece di un agente di pubblica sicu­
rézza, che essendo, indisposto per ubriachezza 
cadde a terra qualche minuto prima dell'ar-
rivo del treno ferendosi alla faccia. • 

•'' (Resto del Carlino) ' 
Vercelli, 27. — Il Re. — La città si pre­

para lietamente a ricevere domani il Re. Fer­
vono i preparativi per gli addobbi delle vie e 
delle piazze. Giungono molti forestieri. Circa 

-':• un centinaio di sodalìzi della città e del cir­
condàrio con bandiere e musiche si troveranno 
domani a ricevere il Re, 

È giunto anche l'on. Lucoa. 

vanetto* al ventre. Cadde gridando disperata-!, 
mente. '; . ... 

Accorsero alcuni contadini che si trovavani 
nel dintorni e trovarono il poveretto, che gia­
ceva in terra in un lago di sangue." 

Fu portato dal medico condotto dott. Zsnono 
il quale constatò che il ferito si trovava in 
uno stato grave. Tentò di arrestare l'emorra­
gia ; ma invano. Pensò di condurlo all'ospitale 
di Verona ove giunse alle 2 póm. 

Erano nel Nosocomio ì dottori Galiari e Me-
neghellì che prestarono al Mieheletti le più 
assidue cure. Sì constatò che questi aveva !a 
ferita nella regione ipocondriaca destra con 
lacerazione penetrante nell' addome, lesióne 
del visceri interni e fuoroscita degli intestini. 

Fu tentato dagli egregi sanitari la cucitura 
degli intestini ; ma 11 Mieheletti aveva ormai 
perduto tròppo sàngue e spirò 2 ore dopo. 

GRONA' CA DELIA rROVIHCIA PB£ 

CHIAROVEGGENZA 
o. 

La Benda di Naiha 

CMc ON.ACA VENETA 

Ferrovia Adria - Cnioggìa 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia : 
« Il Consiglio di Stato ha manifestato V av­

viso che, tenute, presenti le avvertenze fatte 
.dal Cousiglio Superiore dei lavori pubblici, si 
' possa approvare il progetto presentato dalla 
Società per le strade ferrate meridionali rela­
tivo alla esecuzione di consolidamento di n. 5 
ponti di luci diverse e di un sottovia diro. 5 
a travata metallica lungo \& ferrovia Adria-
Chioggia nel tronco Adria - Loreo, per i 
quali è preventivata la spesa complessiva di 
L. 70.000.. , 

•Verona, 26 . — Disgrazia a caccio — 
Una scMopettata nel ventre. — La Provin­
cia di Vicenza contiene: 

Una gravissima disgrazia accadde l'altra 
mattina a Parona (Verona). 

Michelletti Ettore d'anni 13 appartenente ad 
una famiglia di artigiani di quel paese, verso 
le IO ant. usoì per la campagna assieme ad 
un suo amico dell' istessa età. Avevano un fu­
cile tra tutti e due ed andavano alla caccia di 
petirossi lungo le siepi. 

A circa un chilometro del paese il Miche-
letti chiese al suo compagno il fucile per po­
ter tirare ad un pettirosso; l'altro gli porse 
l'arma dalla parte della canna, attraverso la 
'siepe ; il Mieheletti prese il fucilo traendolo a 
sè.'Disgrazìataniénte il percussore che era al­
zato si impigliò nelle spine e scattò. 

Il colpo parti colpendo a bruciapelo il gio? 

(Corr, particolare del COMUNE) 
Monselice, 26. — Notizie spicciole. — 

Il tiro al piccione di ieri ebbe un esito infe­
lice. Di questo non ne va data nessuna colpa 
al Oomìtato, che anzi fece ogni sforzo per far 
rivivere il trattenimento; ma bensì alla for­
tuna del nostro paese; e che un po'per apa­
tia e un altro po' per altre cause, è sulla via 
di venir completamente dimenticato. 

= E per le stesse cause, il giorno della 
fiera non si avrà più lo spettacolo pirotecnico 
che era promesso; L'apposito Comitato si sciòl­
se colla stessa facilità con cui si era costitui­
to, senza però propria colpa. 

— Per ben due volte ho constatato, arri­
vando la sera da Padova col treno delle 6.45 
che quando il tempo ò piovoso, non si accen­
dono i fanali che sono lungo quello stradale 
che solo verso le.orè 7 ed anche più tardi. È 
una vera indecenza obbligare i forestieri a 
battere la testa contro gli alberi e scendere 
fino al ginocchio nelle pozzanghere, per tro­
vare la via di entrare in.paese. 

• •=»' Ed un'altra vera indecenza è Io sconcio 
provocato da taluni, che si permettono di fafe 
una latrina della pubblica, via, in quella loca­
lità dove si trova il deposito di pietra, in pros­
simità del ponte girante. Passando per la via 
Venti Settembre si sentono i profumi procu­
rati dalla gentilezza di questi signori. Ma se 
le nostro vigili guardie comunali non sanno 
neppure richiamare alle regole di Polizia Ur­
bana e del Galateo .questi antigienici perso­
naggi, cosa diavolo sono buone a fare? 

• : Uno 
9 à. * 

Villairanca Padovana, 27. — Il Tiro 
di domenica. =• Pare proprio che Domine Id­
dio abbia voluto regalare una delle più belle 
giornate a questa festa sportistica. Del resto 
tutto era apparecchiato anche per un tempo 
avverso, 

Alle 9, puntuale come un re, s' avanza il 
primo dei tiratori, il sig. Lugli: poi alla spic­
ciolata arrivano gli altri. 

S'impegnano subito dèlie interessantissime 
poules, una delle quali veramente splendida, 
fra il conte Paolo Camerini ed il sig. Lugli. 
Alle 11 il tiro, di prova mette in moto tutti 
gli accorsi e vengono applauditi dei tiri ma­
gnifici e delle splendide rimesse. 

Riescono vincitori : Conte Paolo dott. Came­
rini, con 9 su 9, medaglia d'oro ; Rigoni An­
drea, con 8 su 9, medaglia d'argento; Asti 
Cesare, con 4 su 5,. medaglia di bronzo. 

Dopo viene il tiro generale, net quale rie­
sce primo il sig. Cesare Asti ; secondo e ter­
zo premio toccano al sig. conte Paolo dott. 
Camerini; e quarto al sig. Silvio Lugli. 

Seguono poi altre poules delle quali una alle 
quaglie ed altra a doppietto. 

Un pubblico sceltissimo presenziò continua­
mente la gara, e belle ed eleganti signore e 
signorine di Padova, Venezia e paesi vicini 
allietarono là bella festa. 

Fu molto elogiata la disposiziona del campo 
di tiro, fatica quasi speciale del dott. Edoardo 
Oraziani che (e questo lo dico fra parentesi) 
è anche un distinto jùniore e seppe guada­
gnarsi la grande medaglia d'argento di mag­
gioranza. ' 

I piccioni, sceltissimi, volarono come frec­
cio e non pochi hanno pótutp ottenere un bat­
tesimo di fuoco ed uscirne incolumi e tornare 
alla loro colombaia per passare probabilmente 
ad un altro tiro. 

Clie la fortuna arrìda a questi poveri mes­
saggeri dell'aria, anche nella seconda prova, 

II campo dì tiro, presso la Casa d'Avicol­
tura dei Mazzoh, ha permesso al numeroso 
pubblico di fare una visitina agli eleganti e 
lindi parchi d'allevamento. Grilletto 

terie avrà ìuogjj, il giorno otto novembre, un 
grandioso tiro al piccione con oltre trecento 
lire di premio e medaglie d'oro, d'argento ecc. 

Là comodità della ferrovia facilita il con­
corso ai dilettanti e desiderosi di dilettarsi e 
quindi assicura la riuscita della festa. 

Ronchi dista appena 10 minuti da Padova e 
25 da Vicenza ed il campo di tiro.ò a due mi­
nuti dalla stazione. 

A buon vederci adunque il giorno otto a 
Ronchi. Grilletto. 

»* . 
Campo S. Martino, .27. •» Anche il Co­

mune di Campo S. Martino va annoverato fra 
quelli che hanno la Società filarmonica. Si­
curo I ed esisteda molto tèmpo è per merito 
della sempre carissima ed allegra famiglia 
Breda di 'qui. 

Questa Società, diretta dal bravo ufficiale 
delle R. Poste di qui il sig. Ferrari Federico, 
fa di spesso sortite musicali sul piazzale comu­
nale ne le. domeniche al dopo pranzo. È facile 
immaginare l'accorrere della gente dai paesi 
limitrofi, e vi si vedono quindi inficiali del R. 
Esercito, sindaci, impiegati ed operai degli Sta­
bilimenti di Piazzola, e non mancano gentili 
ed eleganti signorine a rendere più attraente 
e geniale simili ore di graditissimo passa­
tempo. 

Parte dei componenti di questa Società fi­
larmonica si occupa anche di canto, e seppe, 
con generale applauso dei parrocchiani, can­
taro ed accompagnare la S. Messa solenne 
nella occasione della annuale sagra di S. Lo­
renzo. 

Tale Società viene apprezzata anche fuori 
del comune nostro, e lo dimostra il fatto che 
in una delle, passate domeniche fu invitata a 
suonare dalla rispettabile famiglia sig. Mean­
dri, al Tavo. * , ' 

Ieri poi, 25 corr., venne invitata dal de­
gnissimo Arciprete di Bosco di Rubano a can­
tare e accompagnare la Messa solenne ed i 
Vesperi in occasione della ri nomata sagra an­
nuale, ti 

Nelle ore pomeridiane per un'ora e mezzo 
circa venne eseguito sulla piazza un bel pro­
gramma appositamente preparato. 

Tutti quei paesani restarono soddisfattissimi 
della nostra Società filarmonica ed esterna­
rono più volte il desiderio di avere nel loro 
seno di spesso i nostri bravi giovanotti. 

Ronchi «U Campanile. — Un altro Uro 
al piccione. — Questo è 'un centro che le più 
minuziose carte geografiche forse non segnano, 
ò una frazione di Villafranca Padovana attra­
versata dalla linea ferroviaria Venezia-Milano 
e con una fermata, a cui i pater conscripii 
del comune hanno permesso il battesimo col 
nome di Mostrino. 

In questo paèsetto, rallegrato dalla presenza 
di parecchi villeggianti e ricco di vaste pra-

CRONACA DELLA CITTA 
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La Giunta* provinciale amministra -
Uva ih adunanza del giorno 23 ottobre 1891 
preso le'seguenti deliberazioni: ' •' ' 

Rimanda al Comune di Villa del Conte il 
bilancio per l'anno 1892 con alcune osserva­
zioni. 

Respinge il ricorso del Oomune di Piazzola 
sul Brenta per rifusione spese di spedalità 
delia povera Viotto ,e Cogno del Comune di 
Cittadella. 

Dà voto favorevole al mantenimento del 
Consorzio Esattoriale del Distretto di Monta-
gnana per il quinquennio 1893-99. 

Rimanda alla Casa di Ricovero di Campo-
sampiero il bilancio per l'anno 1892 con al­
cune osservazioni. 

Autorizza il Comune di Vò.a prorogare un 
mutuo cambiario per mesi 6, 

Rimanda il bilancio preventivo 1892 del Co­
mune di Piazzola sul Brenta per opportune 
modificazioni. 

Approva un mutuo cambiario di L. 11.600 
deliberato dal Comune di Monselice. 

Approva i deliberati del Oomune di Batta­
glia riflettenti contributo tretennale al Con­
sorzio per la irrigazione dell'Agro Euganeo. 

Dà parere favorevole al mantenimento an­
che per il quinquenni» 1893-97 dei Consorzio 
Esattoriale esistente tra i Comuni di Gazzo; 
S. Pietro Engù e Carmignano di Brenta. 

Esprime parere favorevole al mantenimento 
anche per il prossimo quinquennio del Con­
sorzio Esattoriale esistente tra 7 Comuni del 
Distretto di Cittadella. 

Rimanda il bilancio 1892 del Comune di 
Urbana con osservazioni. 

Approva l'affrancazione della decima su fondi 
in Brusegana dovuta alla Oaneva Maggiore 
del Duomo della Casa di Ricovero di Padova. 

Approva l'affrancazione della decima su 
fondi di Saonara della Casa di Ricovero di 
Padova, dovuta alla Canevetta del Duomo di 
Padova. 

Approva il preventivo il 1892 del legato Lo-
renzin di S. Giorgio delle Pertiche. 

Approva il mutuo deliberato dal Consiglio 
Comunale di Oadoheghe per, affrancare l'altro 
a credito Pellandà. 

Rimanda il preventivo 1892 del legato Car­
rara di S. Giorgio delle Pertiche con osser­
vazioni. 

Approva la cessióne di un tronco dì strada 
del Comune di Monselice abbandonato ai pri­
vati frontisti. 

Approva l'affittanza fuori d'asta di campi 3 
proprietà dello Spedale 

zione di Carità di Padova e quelli delle Opere 
Pie da essa amministrate. 

Non approva la deliberazione del Consiglio; 
Comunale di Bagnoli di Sopra ohe dichiara 
comunale là strada Oeresare Zeperneo in S. 
Siro dì Bagnoli. 

Approva il bilancio preventivo 1892 del pio 
legato Niccoli amministrato dalla Congrega-* 
zione di Carità di Vogglano. • 

Rimanda al .Consiglio Comunale di Selvaz-
zano il bilancio preventivo 1892.. 

Approva la conferma di Lazzaretto Anna a 
mammana condotta del Comune di Massanzàgo 
con lo stipendiò dì L. 300. . 

Decide sui ricorsi contro la Commissione 
Comunale per l'applicazione della tassa eser­
cizi e rivendite. • ," 

Approva Con modificazioni il",bilancio pre­
ventivo 1892 del Oomune dì Veggiano salvo il 
disposto dall'articolo 169 della légge sui Co­
muni. ; 

Ritorna alla Comunione Israelitica di Pa­
dova i Consuntivi da 1884 a 1886 del Legato 
Jacob Leone e Trieste chiedendo completa­
mento di atti. 

Rimanda i Consuntivi da 1883 a 1888 della 
Fraterna Veste Ignudi amministrata dalla Co­
munione Israelitica di Padova chiedendo com­
pletamento di atti. 

Ritorna alla Comunione Israelitica di Pa« 
dova i consuntivi da 1877 a 1886 del legato 
Dal Vecchio chiedendo completamento di atti. 

Approva in parte, la riduzione di fitto con­
cessa dall'amministrazione degli Asili Infan­
tili di Padova a favore deli'afflttuale Bet-
tonte. 

Non consente che la Casa d'Industria dì 
Padova continui nell'attuale sistema, pel ser­
vizio di Cassa. 

• \ 
Il passaggio a livello del Tramvia a 

vapore al sostegno di Bassanello. 
Non è la prima volta che ci giungono re­

clami su questo argomento, reclami che noi 
abbiamo girato a chi dì ragione e che ora 
dobbiamo presentare alla Deputazione Provin­
ciale. 

Uscendo da Porta V. E., subito oltre il 
ponte del sostegno al Bassanello, la strada 
provinciale per Conselve piega a sinistra lun­
go l'argine. In quel punto le.rotaie del tram-
via a vapore tagliano la strada senza essere 
munite di quella spranga interna che! facilita 
il passaggio dei veicoli. Le ruote delle vetture 
sono invece 'obbligate a superare due gradini 
di oltre cinque centimetri d'altezza e siccome 
la svolta non si può eseguire ad angolo retto, 
per la ristrettezza della strada, il passaggio 
riesce doppiamente difficile e pericoloso spe­
cialmente alle vetturea quattro ruote. Queste 
compiono il salto una alla volta producendo 
alla cassa della vettura un contorcimento che 
è di positivo danno alla solidità dei legni. 

Non più tardi di ieri una modesta timonella 
d'un piccolo possidente sbalottata da una 
spranga all'altra e nello sforzo di superare il 
salto Colle piccole ruote ebbe una molla, cosi 
malconcia che i due viaggiatori dovettero scen­
dere e proseguire a piedi. Simili incidenti si 
ripetono molto spesso. 

Non si riesce però a comprendere l'assenza 
delle doppie rotale in questo punto di tanto 
passaggio mentre se ne e fatto uno sciupio 
lungo la linea. Ogni stradella vicinale od ogni 
miserabile carreggiata di Campagna che sboc­
chi sulla linea, è munita del facile passaggio : 
perchè un trattamento uguale non si compie 
al Bassanello? 

È un lagno ben giusto quello ohe ci si ri­
volge e del quale preghiamo 1'onor. Deputa­
zione a tener conto. 

E cosa così da poco ! 

"Orarlo ferroviario.'. 
Ci si comunica: 
« Sappiamo che in seguito alle insistenti 

pratiche fatte dalla Deputazione Provinciale 
di Padova, la medesima ha avuto affidamento 
dalla Società delle strade ferrate Meridionali, 
con nota 24 corr. che nella prossima compi­
lazione dell'orario invernale sarà tolto il lungo 
intervallo che attualmente intercede fra i treni 
573 e 171 della linea Venezia-Rovigo, coll'at-
tivazione di un nuovo treno merci con viag­
giatori, in prosecuzione del 414 da Padova e 
con arrivò a Rovigo alle 9,50 ant circa. » 

in S. 
Este. 

Approva ì 

Elena di proprietà dello Spedale di 

preventivo 1892 della Congrega-

I libri di testo. 
Non entriamo nella, questione interminabile 

ed ogni anno ripetuta della scelta di questi li­
bri, dei mutamenti, delle sostituzioni che sono 
la disperazione di alcuni padri di famiglia, ma 
non sono poi visti tanto di mal occhio dai librai. 
Accenniamo soltanto ai ritardi sull'assegna­
zione dei libri di testo. 

Le scuole sono cominciate da una settimana, 
ma gli alunni non possono approfittare a pie­
no delle lezioni perchè mancano i libri. La li­
sta dettata dai professori non trovò riscontrò 
nei magazzeni dei nostri librai i quali non av 
vertiti in tempo non hanno potuto provvedere 
il materiale. 

Ne venne che solo al secondo o terzo gior­
no di scuola furono fatte le ordinazioni ai de­
positi, perché è ben naturale che questi com­
mercienti attendessero la lista ufficiale prima 
di commettere le provviste necessarie ; e men­

tre si attendono gli arrivi dai diversi 'stabili, 
mefiti gli alunni se ne stanno con le mani in 
mano ad attendere, con rincrescimento dei prò-
fossori che intanto non possono Ottenere prò. 
atti. ' ::,• 

Non sarebbe male, anche per evitare impaz­
zimenti a professori, alunni e librai, che que­
ste tate dei testi fossero rimesse dalle dire­
zioni dei diversi istituti indistintamente a tutti 
i librai della città abbastanza in tempo da per.-
mettere il pronto esaurimento delle singolo 
richieste appena incominciate lo lezioni. 

Sarebbe tanto di guadagnato per l'insegna-
mento. * 

Sortita di Mestre. 
Ieri a Mestre i veterani del 1848-49 hanno) 

oelebrato il quarantatreesimo anniversario della 
sortita contro gli austriaci assediarti Malghora,; 

I giornali dicono che gì'intervenuti eram | 
più di una quarantina., 

Parlarono il cav. Antonio Rizzo e un capi»! 
tano in ritiro applauditiss|mi, dopo la' disb.il  
bùzione dei premi agli alunni di quella Scuola} 
di disegno.. H 

La nuova generazione, d'altronde cosi pro­
diga nel commemorare i fasti della patria, non n 
lo è altrettanto nel ricordarne uno come quello 
di Mestre, che, militarmente parlando, éHWi 
una importanza che supera quella di tanti 
altri. 

* * 
Beneficenza. 
Una persona che si firma col. solo nome dì 

Margherita manda con cartolina-vaglia alla) 
Congregazione lire cinque da distribuirsi adusi 
famiglie povere. 

La P. O. nel comunicarci l'offerta ci prei 
di ringraziare l'incognita donatrice assicuran-'j 
dola che il di lei desiderio sarà soddisfatto. 

L'on. Valli. 
II Corriere del Polesine rìprodnòe le nostwjl 

parole sulla partenza dà Padova per RómaìJ 
dell'onor. Valli, e soggiunge : 

«Uniamo i nostri auguri a quelli 'del con-; 
« fratello di Padova, con un affettuoso saluto.» < 

E noi dal canto nostro ricambiamo al con- ; 
fratello saluti cordiali. 

» • : ' 

. . , . . . • * * . 

Bassano, 26, — Una festa in Casa Sol 
/in., — Il giornale La Provincia di Vicenza ; 

reca : 
La contessa Amelia Dolfin-boldù, una delle 

più simpatiche gentildonne dell'aristocrazia ve­
neziana^ seguendo gli usi tradizionali della sua : 
c>sa, con quella gentilezza squisita che danno 
la nobiltà del nome.e là perfetta educazione, 
invitava ieri sera i suoi più intimi amici ad un 
pranzo in costume nella sua bellissima villa di 
Rosa; ' 

Noto le signore: 
, Contessa Amelia, dama veneziana - splen­

dido vestito bianco, cintura, bottoni di bril­
lanti e diadema -- manto ricamato in ai 
gento. 

Contessina Cietta, bellissima trasteverina i 
raso rosso con riporti, dorati - O Raffaello se . 
tu vìvessi ancora! . -. 

Contessina Nenella, splendida Orientale con 
veste bianca, giubbetto in velluto rosso con 
riporti dorati - soave figura di fanciulla - la 
classica Elena impaluderebbe,, vicinò a Lei. 

Contessina Maria di Zacco, elegante ilfei'-
veilleuse. 

Contessimi Elena dì Zacco splendida nel suo f 
stupendo Rococò. 

Contessina Maria Giusti in perfetto costume j 
di zingara. 

Là signora Antonietta nob. Tattara Cappe! 
lari indossava con gusto squisito il .suo bellis­
simo (Empire.... fin de siede). 

La signorina Maria de Facoi era una notte ' 
tanto bella che non faceva certo desiderare il ! 
giorno. : , .'•.',••,-, 

I giovanotti erano quasi tutti in frac rósso. 
II conte Giovanni Dolfiu-BoldU (Empire), \\ 

co. Francesco Giusti (Incroyable), ed il mar­
chese Giuseppe Selvatico (una marchesina 
assai civettuola) soli erano in costume., 

Il pranzo servito con gusto fine fu anima­
tissimo. Il signor Pietro Fontana interpretando 
i sentimenti degli invitati brindò alle nob. Fa­
miglie Dolfin-Boldù augurando faustissime le 
prossime nozze della contessina Ciettae man­
dando un saluto alla contessa Cecilia Dolfin 
Mocali nella lontana Sicilia. 

Le Conversazioni è le danze seguirono bril­
lantissime fino alle 2 ant. lasciando in tuffi 
il rammarico che la bellissima festa fosse fi­
nita e che sì dovesse partire da una famiglia 
dove si trascorsero aloune ore veramente liete. 

gbm 

Madre snaturata. 
: Ieri con treno speciale ò partita un'Jaltra 
numerosissima spedizione di emigrantî  

Mentre attendevano il momento di lasciare 
per sempre la terra che lì vide nascere, un 
tenero lattante fu colto dagli ultimi spasimi 
dell'agonìa, ; 

L'unico pensiero che preoccupava i "genitori 
del piccolo', morente, non ora il modo dì pre­
star soccorso all'infelice ancora jn patria, 
vittima della febbre di emigrazione,, ma il 
modo di non perdere l'occasione di partire. 
Tanto era il timore dì non poter partire.'s|-
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tiito, cfie la madre avrebbe anche abbandonato 
il cadaverino in stazione. • 

Però la guardie -li città persuasero i geni­
tori del bambino, a portarlo all'Ospitale, ciò 
ohe si persuasero dietro assicurazione del 
•oapo'StaaloBe, che noti avrebbero perduto '.a 
corsa, di prendere una vettura e depositare 
l'angioletto nella sala mortuaria del nostro 
.Ospitale. 

Un italiano in America. 
, Dal Bollettino delle assicurazioni che sì 
stampa a l'orino togliamo con piacere questa 
notizia, (lai Rio della Piata, specialmente nei 
riguardi di quanto vi si dice di un nostro 
concittadino: 

n. La CÀsegiiradùra Inlernacional. Anche 
questa Compagnia figura fra le più accreditate: 
si occupa specialmente del ramo incendio, e sta 
ora promuovendo quello fluviale-marittimo. 

Da! primo bilancio delle sue operazioni ri­
sulta Un' utilità "netta che ripartita sulla prima 
quota del capitale versato, rappresenta il 50 
per 0|o, che venne accreditata agli azionisti 
in conto di ulteriori versamenti, locehè ser­
virà a maggiormente rendere stimata la Com­
pagnia. 

È suo gerente il sig. Francesco Callegari, 
italiano, persona altrettanto colta quanto'gen­
tile. » 

Possiamo aggiungere per nostre notizie par­
ticolari che, oltre a quanto sopra, il sig. Fran­
cesco Callegari ha una interessenza rilevante 
anche ih una Società di Assicurazione sul 
bestiame stabilita in America ; ed assai bene 
avviata. \ 

**« 
Tentato suicidio. 
Ieri il giovane assistente alla Biblioteca sig. 

• iff.F. tentava.avvelenarsi bevendo una solu­
zione di capocchie di fiammiferi. 

Trasportato alla farmacia Mauro e pronta­
mente soccorso, venivano scongiurati total­
mente i malefici del fosforo. 

La causa del truce proposito devesi attri­
buire ad un trasloco avuto. 

• * • ' • ' i . • * Carni suine. 
Undeereto del Ministero dell'Interno stabi­

lisce che « sarà da ora in avanti permessa la 
introduzione nel Regno delle carni suine, pre­
parate e conservate, provenienti dagli (Stati 
Uniti d'America, sèmpre che siano accompa­
gnate da un certificato delle competenti Au­
torità estere comprovanti che le dette carni 
furono sottoposte ad ispezione sanitaria, e ri­
conosciute sane. 

Il divieto imposto con la ordinanza di sa­
nità marittima 20 febbraio 1879 N. 5, rimane 
fermo per quanto si riferisce alla importazione 
dai predetti Stati degli ammali vivi suini. » 

.*, 
Conferenza sulle casse rurali italiane. 

~Iià' Coopcrazióne Rurale^ehe si pubblica ogni 
mese in Padova L. 5'all'anno offre a tutti ì 
suoi abbonati che l'invieranno 40 centesimi, la 
conferenza sulle casse rurali italiane tenuta 
dai dott,' Wollemborg al teatro di Montone, 
che fu accolta con tanto plauso ed ebbe, poi, 
stampata, i commenti festosissimi dellajstampa 
francese. Il Durand nel (suo importantissimo 
lavoro ora pubblicato (Le credit agricole en 
France et à Tètranger) la cita molto larga­
mente, chiamandola la celebre conferenza "di 
Mentono. 

. V 
La Coopera/jone Rurale. 
Il n. 10 di. questo periodico contiene il se­

guente sommario : 
L'avvenire dell' industria del latte - Il con­

gresso annuale delle casse di prestiti della 
Germania - Le cooperative di credito in Au­
stria - Là cooperaziona rurale in Svizzera -
11 IV congresso delle società cooperative di 
consumo in Francia - Giudizi stranieri sulle 
casse rurali italiane - Una prosperosa Società 
di mutua assicurazione contro là mortalità del 
bestiame4- Alti delle casse di prestiti confe­
derate: (Esst'ratto del verbale dell'assemblea 
del 30 marzo 1891 della Cassa di prestiti di 
Abano - |Estratto del Verbale dell'Assemblea 
generale del 31 maggio 1881 della Cassa di 
prestiti di Stri - Cassa di Campodoro: Ca­
riche sociali. 

In Copertina: Situazioni de'conti al 30. set­
tembre 1891;-Movimento dei soci' durante i 
11' trimestre 1891 - Alle Presidenze delle Casse 
rurali. , •• ' 

**. 
Smarrimento. 
Fu smarrito, un braccialetto d'argento, che 

costituiva un carissimo ricordo per )a gentile 
Proprietaria. 

Chi sarà quel cittadino che passando da Via 
Casin Vecchio fino a Via Rovina non ; vorrà 
illuminare un viso muliebre della gioia del 
riacquisto di cosa cara e del sorriso della ri­
conoscenza? . 

Volendolo poi, si riceverebbe anche un ge­
neroso compenso,' portare l'oggetto al nostro 
Ufficio. ! 

BOLLETTINO 
delle pubblicaste! matrimoniali 

del 25 ottobre 1891 
Prime pubbucaziont . 

Noventa Gaetano di'Antonio domestico con 
Modesta Celeste fu Antonio domestica. 

Maccato G. B. di Antonio carrettiere con 
Camporese Elena di Giacinto lavandaia. 

Pavan Giovanni di Michele agènte ferro­
viario con Brunello Rosa fu Francesco dome­
stica.~ 

Lunghini Luigi di Valentino orefice con 
Alfonsi Giuseppina fu Antonio casalinga. 

-Boriatami Luigi di Andrea contadino con 
Penso Maria di Q. B. contadina. . 

Bertfgnon Ermenegildo di Pietro tintore con 
Bacchìiii Giulia di Gaetano casalinga. 

Zagatti Nicola fu Gabriele domestico con 
Galeazzo Elisabetta fu Giovanni casalinga. 

Nardin Nicolò fu Luigi R. pensionato con 
POletti Lucia fu Luigi casalinga. 

Rati Luigi fu Natale rivenditore pane e pa­
ste con Michelazzo Maria di Giacomo dome­
stica. 

Tognazzo Antonio fu Giovanni muratore con 
Nicoletta Celeste di Liberale contadina. 

Banzato Vincenzo fu Giuseppe tappezziere 
con Lazzaro Elisabetta fu Sante. Calzolai'a. : 

Manzini Giambattista di Luigi intagliatore 
con Rigo Emilia fu Angelo stiratrice. 

tutti di Padova., 
Giubina Michele di Luigi canapino di Sac-

colongo con Fasplo Maria di Antonio sarta di 
Ohiesanova. 

Fruscalzo Candido di Luigi furiere maggiore 
guardafor'te in: Venezia con De Polì Cesira di 
Andrea s rta di Pàdova. 

Sartorati Angelo fu Antonio calzolaio di Pa­
dova con Buttigli Maria fu Giovanni filatrice 
di Brenno Userià. 

Carli Gaetano di Carlo possidente di Bas-
sano con Dolfin Boldù contessa Lucrezia fu 
Francesco agiata in Rosa. 

Embriaco Eugenio di Antonio R. impiegato 
in Padova con Monfardini Antonieta fu Silve­
stropelliciaia di Mantova. 

Va|entini Agostino fu Luigi facchino in Pa­
dova con Vecchiato Maria di G. B. domestica 
in Oadoneghé. 

Menin Vittorio fu Carlo fornaio ili Padova 
con Bonaventura Giuseppina di Domenico ear 
salinga ih Mira. 

Cestari Vittorio dì Giovanni agente di ne­
gozio di Pernumia con De Grazia Tecla fu. 
Claudio civile in Padova. 

Rovere Samuele Giuseppe fu Giulio Cesare 
tipografo di Padova con Cavalieri Giuseppina 
fu Amadio possidente in Bologna. 

Zanella Antonio di Modesto villico di Lè-
gnaro con Scattolin Filomena fu Maffio Ago­
stino villica in Camin. 

Secónde pubblicazioni 
Nicole Giovanni di Giordano contadino con 

Schiavón Regina di Gaetano casalinga. 
.Crivellar! Giuseppe di Marco muratore con 

Galeazzo Rosa di Giuseppe casalinga . 
Foco Angelo di Antonio parrucchiere con 

Oagnato Giovanna di Giuseppe casalinga. 
Baratti Antonio di Giovanni materassaio con 

Sartorati Ermenegilda fu Antonio domestica. 
Antonello Benedetto di .Antonio calzolaio 

con Corrado Maria dì Sebastiano casalinga. 
Tranchieri Giuseppe fu Carlo bandaio con 

Pizzigolotto Maddalena fu Giov. Batt. cuci­
trice. 

Miotto Giuseppe di Luigi calzolaio con Bu-
sanà Teresa di Agostino calzolaia. 

Baratto Vittorio fu Antonio impiegato con 
Zàramella: Giuseppa di Marco sarta. 

Jacopln Anacleto di Jacopin Cecilia scrivano 
con Razzolio Giuditta.chiamata Maria biada-
iuòla. 

Degli Agostini Giuseppe di Giovanni caneg-
giatore catastale con Callegari. Antonia fu Co­
stante villica. 

Magro Pietro fu Sante carrettiere con Vec­
chiato Angela dì Luigi contadina. 

tutti di Padova. 
Stabilini Cario fu Antonio possidente in'Po-

lesella con Serafini Norina di Giovanni civile 
in Padova. 

Pendini Ernesto fu Augusto ingegnere di 
Venezia con Tondini Leonilde di Cesare pos­
sidente di Padova. 

Levi Minzi Aldo Isacco fu Gìacob sottotenen­
te di fanteria in Brescia con Levi Minzi Gilda 
di Giuseppe possidente di Padova. 

Monferini Giuseppe di Graziadio possidente 
di Venezia con Sa'om Alba Rosa Eva di Marc 
Aurelio possidente in Pàdova. 

Tondin Giuseppe-di Fraucesco portiere in 
Padova con Voltarello Luigia fu Bernardo ca­
meriera in Venezia, 

D'Ascenzo Giovanni di Diodato furiere mag­
giore di cavalleria in Roma con Raspoli Giu­
seppina di Ambrogio casalinga in Roma. 

Ringraziamento 
Lo zìo, i fratelli, le cognate ed i nipoti co-

mossì C riconoscenti per le attestazioni di sti­
ma ed affetto alla loro,diletta e buona defunta 
Antonietta Fontanarosa, nell' accompa­
gnare la salma ali' u! lima dimora, ringraziano 
gli egregi parenti, conoscenti ed amici, dalla 
cui spontanea dimostrazione ritrassero un qual­
che sollievo all'acerbo dolore. 
. Nel tempo stesso chiedono venia se fossero 
involontariamente incorsi in qualche onimis-
sìone nel partecipare la inesorabile perdita 
della loro cara. 

CHIAROVEGGENZA -
La Benda di! Natha 

n. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
h i PADOVA 

29 Ottobre 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 48 
. Tempo medio di Roma; ora 11 m. 46 s. 15 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17"dal suolo 8 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

27 Ottobre Orei 
9 ant. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 757,6 757.0 757.4 
Termometro centigr. + 15.0 +18.2 + 14.2 
Tensione del yap. acq. 9.6 - 0.9; 9.9 
Umidità relativa . . 75 64 82 
Direzione del vento . WNW W SW 
Velocitachil.orar.de] . 

vento . . . . . 12 9 2 
Stato del cielo . . nuvolo sereno novoto 

sereno 
Dalle 9 ant. del 27 alle 9 ant. del 28 

Temperatura massima == + 18-.6 
-'••» ' minima == -i- 15'.5 

"Nella nostra tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi dì 
tutta convenienza. 
BW*H^i:™Ts™°:a:^iipiìiiii!iiiiiniM iiijiiiiiw i rum iiiniiMnìrTir-TrT 

Corriere dell'Arie 
TEATRO (SARIBALDI 

Un bellissimo teatro per la quarta rappre­
sentazione del Rigoletto. 

I soliti applausi a tutti gli artisti; bissati il 
duetto del 2.Q atto fra il baritono e basso, e 
quello del terzo, fra soprano e baritono. Si sta 
provando l'Ebreo, che andrà in oscena, salvo 
imprevedute circostanze, sabato p. v. 

L'EMULSIONE SCOTT ò una scoperta scien­
tifica universalmente riconosciuta dalle Facoltà 
Mediche* 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Le esperienze fatte, quantunque sinora non 

molto numerose, credo mi possano autorizzare 
ad attestarle che l'Emulsione Scott risponde 
allo scopo pel quale fu fatta. 

La ordino molto volentieri nei bambini, che 
la prendono assai piti facilmente e volontieri 
del comune olio di fegato di merluzzo. / 

Genova, 10 dicembro 1885 
(6) Dolt. DOMENICO DI NEGRO 

I J A . V A R I E T À 
Ancora la rissa sanguinosa di Ra­

venna, nuovi particolari. — A proposito 
della' rissa sanguinosa avvenuta l'altro giorno 
a S,> Michele di Ravenna, e della quale abbia­
mo narrato ieri, telegrafano da Ravenna al 
Resto del Carlino : 

« Continua viva edolornsa V impressióne per 
i sanguinosi fatti di S. Michele. Nuovi feriti 
pervengono al nostro Ospedale. Tre sono molto 
aggravati ed ia pericolo di vita. I morti sono 
Cordini Ruggero, Orioli Ulisse e Marani An­
tonio tutti di Piangipane. Qhest' ultimo è morto ' 
per via mentre lo condueeyano al nostro Ospe­
dale, e lascia tre figli elamoglieincinta. 

L'inchièsta, per parte dell'autorità, proce­
de alacremente, ma, si può fin d'ora dire che 
i rissanti erano in numero di 60, cioè 30 da 
una parte e 30 dall'altra, Il fuoco fu così im­
provviso e continuato che dalla maggior parte 
degli accorsi alla festa, fu creduto si trattasse 
di sparo di mortaretti come costumasi nelle 
feste di campagna ; ma appena accorrevano e 
vedevano la strana e luttuosa scena si davano 
alla fuga. 

L'autorità ha proceduto agli arresti di quelli 
che presero parte alla sanguinosa rissa.. Per 
orargli arrestati, sono ventuno: tra j quali si 
pota Giocondo Cavina ex consigliere comunale. 
All'ospedale si trovano dieci feriti, di cui tre 
gravemente. 

Come potete immaffinare la curiosità del 
pubblico, si rinnova ad ogni arrestato ed è ge­
neralmente lodato lo zelo spiegato dall' auto­
rità politica o da quella di P. S. / 

Terremoto. — Dai miei egregi corrispon­
denti ricevo le seguenti comunicazioni : . 

«Porgine (Trentino), 24 Ottohre* 1891. —'. 
Stamane a ore 2,33 scossa di terremoto sus­
sultarla alquanto forte, durata due, secondi», 

«Cevalése (Trentino) 23 ottobre. —A ora 
,2,28 a. scossa di terremoto ondulatorio, dire­
zione W-E della durata dì due secondi. 

«Velo d'Astico (Vicenza), 23 ottobre. — A 
ore 2,37' i9" di stamane forte scossa di ter-
moto ondulatorio;direzione SW-NE, durata 
due secondi, nessuna disgrazia. 

Capitano comandante 
la 59. compagnia alpini ; 

«Recoaro (Vicenza), 23 ottobre. =. Stamane 
a ore 2,22,25" farle scossa di terremòto sus-
sultorio-oudulatorio con rombo-tumulto prolun­
gato decrescente, direzione NE - SW, durata 
complessiva sei secondi circa. Impressione e 
spavento nella popolazione, però senza allar­
me.-Nei caseggiati del centro capoluogo del 
Comune si verificarono piccolissime e rare 
screpolature e caduta qualche roccia nel buc­
cino del torrente Rotolone», 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 24 ott. 1891. 
P. F. Senza. 

Nostre informazioni 
Consta positivamente, malgrado le 

smentite, che fra i deputati presenti 
a Roma si oerca di predisporre un 
terreno favorevole al GKolitii per la 
Presidenza della Camera. 

Si assicura ohe l'on. Bianeheri sia' 
irrefhovibile pel proposito di non vo­
ler più continuare nell'alto ufficio, 
dove, specialmente negli ultimi tempi,. 
non ha trovato ohe soónoscenza, e 
non ha raccolto ohe amarezze. 

,Si può metterò in quarantena la 
notizia, data da un giornale di pro­
vincia, che il ministero faccia que­
stione di fiducia della conferma di 
Bianeheri nella carica di Presidente. 

Chi è sul posto ha potuto notare 
ohe qualcuno dei ministri si console­
rebbe facilmente di un cambiamento, 
che porgesse adito di ravvicinare alla 
politica ministeriale qualche gruppo 
della Camera. 

* V 
Da notizie, sulla esattezza delle 

quali non possiamo dubitare ci risulta 
che le ultime discussioni alla Camera 
francese hanno prodotto in Vaticano 
cattivissima impressione. 

IT Papa ne sarebbe rimasto afflit­
tissimo, malgrado il voto della mag­
gioranza, che, respingendo la proposta 
Hubbard, assicurò la conservazione 
dell'ambasciatóre francese presso la 
Corte Pontificia, •••.•, 

Leone XIII sarebbesi espresso in 
tal modo con chi gli notificava il ri­
sultato della discussione : 
1 « I voti favorevoli alla soppressione 
« furono troppi per una Camera fran-
«cese: ormai noi sappiamo che cosa 
« ci resta da fare. » , 

Di cesi che il Papa, oltre la lettera 
all'Arcivescovo d'Aix, prepari una En­
ciclica da rivolgere a tutto l'Episco­
pato .deplorando la violazione della 
libertà della Chiesa. 

TJTtJLKIXi. «aLÌ!S]PES.OO± 

PARIGI, 27. — Oggi alla Camera si conti­
nuò la discussione sul bilancio degli'esteri. 

Il ministro. Ribof accetta l'aumento di cen­
tomila franchi proposto da Mary sul credito 
concernente i protettorati, onde favorire i' e-
migrazione francese nel Madagascar. 

Ribot spiega poi come nessun atto conferi­
sca alla Francia il privilegio di accordare con­
cessioni nel Madagascar. Tale diritto - dice -
è riservato al governo malgascio. 11 governo 
francese però farà delle riserve onde non si 
ledano gli interessi nazionali francesi. 

L'emendamento Mary è preso in considera­
zione. 

Si discute poscia il bilancio del culto. 
Leydet chiede Io scrutinio sul primo capi­

tolo onde permettere alla Camera di fare af­
fermazione di principii [mormorio). 

II capitolo è approvato con 341 voti su 
,188. 

Si votano poscia senza incidenti tutti gli ai-
tri capitoli sul bilancio dei eulti. 

PARIGI, 24. — (e). I deputati intenzionati 
di assistere alla conferenza interparlamentare 
della pace, che si terrà a Roma, si riunirono 
oggi in una sala della Camera dei deputati per 
concertarsi sull'attitudine da assumersi in tale 
conferenza. 

VIENNA, 27,.— Il ministro Kalnohy, finora 
feldmaresciallo,luogotenente, fu nominato ge­
nerale di cavalleria. 

BUDAPEST, 27. -» Il generale Tiirr, pre­
sentemente qui, dichiarò ad alcuni che lo in­
tervistarono che le agitazioni politiche dei pel­
legrini giustificano perfettamente l'ultima mi­
sura del governo italiano. Soggiunse che le 
ambizioni mondane del Vaticano recarono sem­
pre sventura al papismo. 

DUBLINO, 27. — Una bomba venne lanciata 
ierisera davanti agli uffici del National Press. 
Nessun ferito, ma-tutti i cristalli degli uffici 
e delle case di fronte furono rotti. I gabinetti 
collocati nella via di faccia all'edificio rima 
sere parzialmente distrutti. 

L'autore deli' attentato è sconosciuto. 
LONDRA, 27. — White è stato informato 

che la Porta vedovasi obbligata, per misura 
sanitaria, a proibire l'ingresso nel territorio 
ottomano agli immigranti israeliti di tutto le 
provenienze. Tuttavia si permetterà l'ingrosso 
agli individui, ina non alle famiglie. 

BUENOS-àYRES, 27. — Le Camere appro­
varono il progetto di legge sulla conversione; 
delle cedulas, pagabili in oro dalla Banca ipo-: 
tecaria nazionale all' interesse dei 5 por cento,:, 
in cedulas pagabili in carta 'all'interesse dell'*:! • 
per cento. ' ; 

SOFIA, 27. — Il Principe Ferdinando apri­
la Sobranje oggi a mezzodì con un brevissimo ' 
discorso constatante la tranquillità perfètta in ; 

tutto il Principato. Il discorso non fa alcuna ; 
menziono degli affari esteri. 

BERNA, 27. -— Dicesi che gli operai, alloga' 
giati prèsso la vedova Brugger, ne] borgo Stein 
siano la causa involontaria dell'incendio di Mei-l. 
ningén. 

Onesta voce è causa dì qualche emozione; A-
I pompièri dovettero'ìntervonire perpreve^; 

nire il pericolo che l'incendio dal1 borgo Stein. •'• 
si propagasse a quello di Jausen. 

Calcolasi che sopra uno spazio di 3 chlloma- ? 
tri si sìeno inceneriti 10 alberghi su 13, 6 fornì ,: 
di pane su 7, lo tipografie di due giornali lo- • 
cali, una cappella inglese e numerosi magaz­
zini,. 

Va vecchio cieco.chiàmato Bergoli è morto, 1 
parecchi i feriti dalle scottature. - , ' 

La verifica del disastro attenua i primi ap-;. 
prezzamenti, 
, Circa 174 case furono bruciate; 165 famiglie, 
800 persone, trovansi senza tetto. 

Un comitato di soccorsi si stabili all'Hotel : 
Sauvage, ove funzionano le cuoino popolari. 

I soccorsi affluiscono da tutte le parti. 
La maggior parte dei governi cantonali han­

no già votato dei soccorsi in denaro. ! 
II piccolo cantone d'Obwald ha inviato im- : 

mediatamente 2000 franchi. 
BERLINO, 27. — Il Re di Rumania giunse 

a Potsdam alle 10,30 ant. ricevuto alla sta- p 
/.ione dail' imperatore, e da tutti i principi delia 
casa reale.lRÌ ce vette una accogliènza cordialis- \ 
sima. Una compagnia di cacciatori con ban- • 
diera, musica, fecero il servizio d'onora alia | 
stazione. , ' 

L'imperatore e il re salirono in vettura.a ! 
quattro cavalli, preceduti dal seguito e da un ; 
drappello di guardie. 

La fanteria e la cavallerìa facevano ala dalla 
stazione al castello. Allorché la carrozza reale 
si avvicinò di fronte, si spararono 101 colpi 
di cannono nel cortile del castello. La compa­
gnia dì guardia, collo storico 'caschetto,-rèse ; 
gli onori. 

POSTDAM, 27. «=* Il principe Ilohaiizollern-. 
è arrivato col re di Rumania. 

BERLINO, 27. — Il Reichsanzeiger annun­
zia che il comandante Gravenreuth prese d'as­
salto dopo una lotta accanita Maiaug e Bónak-i 
v/ase, località principale delle tribù dei ribelli' 
sul, finme Abo, distruggendole. 

BERLINO. 27. — Il Reiehsanzetger pub-': 
blica un'ordinanza di Guglielmo al Ministero; 
di Stato intorno alìe deplorevoli rivelazioni . 
del processo per l'assassinio contro i coniugi, 
Heinze. , 

Chiede una lotta energica contro i drudi er 
lo donne1 di mala vita e prometta la sua pro­
tezione ad una procedura, anche.brutale, con­
tro i drudi. 

Domanda dì considerare se non sia il caso 
di modificare il Codice penale e di procedura 
penale per impedire ai difensori di fare trion­
fare il delitto anche mediante mezzi illeciti. 
Loda l'attitudinedell'opinione pubblica riguardo., 
a questo caso. 

BJos'te-:! d i s p a e r e i 
Una sentenza 

ROMA. 28, ore 8 a. 
È vivamente commentata la sentenza, 

della quale l'Opinione ha pubblicato ieri, 
sera il testo, della Corte di Cassazione di 
Roma, che annulla la sentenza 'della Corte 
d'appello di Ancona e riconosce che le 
Associazioni di anarchici:.^ di socialisti 
costituiscono associazioni tìi malfattori con­
forme l'articolo 248 dèi'Codice penale. 

87 indennità agli impiegati 
B.OMA, 28, oro 9 a. 

L'Opinione smentisce che il Consiglio 
dei Ministri abbia deciso di sospendere 
le promozioni degli impiegati per due anrti„ 
a di sopprimere l'indennità di residenza. 

Francia e Vaticano 
ROMA, 28, ore 10 a. 

Parlasi di uno scambio vivissimo di cor­
rispondenze fra il Vaticano e il Nunzio a 
Parigi dopo la. discussione alla Camera 
francese sul pellegrinaggio e sulla qu.e 
stione dell'ambasciata. , 

TELEGRAMMI B E L L E B O R S E 
* ~^Q=*&—• 

Padova, 28"«Hotn 
HMidii Italiana ,. uà 80 . 
Azioni l'orr. Mediterraneo > « 3 . '. 

> Meridionali . 6 0 7 . -

> Credito Mobiliare > 
, Obblig Credito Fondiario : 

i Banca Nazionale 4 Ojo 
M. id. . 4 I t i 

• IV, 5 ) Banca Nazionale 4 Ojo 
M. id. . 4 I t i « 48S -

Azioni Società Veneta di Cosiroz. > 3 8 . -

» Banca Veneta j 

. > Acciaierie di Terni • » va.- • 

» Balflneria > S 7 3 . - • 
> . lotomficio Cantóni > 3 3 8 . -
t » Veneziano * 
t Credito Veneto t san— 
» Società Veneta Lagunare > 148 . 

» Guidovie centrali >. 4).— 
Oblilisazioni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova 
CAMBI 

> 108.— 

!,. S6.80 | Austria L. 2t8.1|« 
Germania > 1S6.85 | Sviszera > 10..70 

• Francia, » 102.80 | 
Vienna 2 8 

87H.fiO | Cam», sn Parigi W.EO 
CO. — 1 » su Londra IIT.S5 

(48. — Bendila Austriaca 01.20. 
Canea Nazionale 1006. - | Zrechini imner 
Vapoìenni.d' m ».aa i 

Leone Angeli, g e r . responsabile -
~ - ^—] ,„,... .: - r - r r r - ^ . ^ T ^ ^ . T . - — . . — ; J ^ n r = ^ a s £ 
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» Ì \ (JIUGNO 1891 Orari Ferroviari 
Mete Adriatica Società Veneta-

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47a. 

» 4.3E) » 
misto 6,2S» 
orna, 7,59 » 
. •» 9,50 » 
flìretto 1,11 p, 
accel. 1,21» 
misto 3,40» 
diretto 5,49 » 
cimi. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,60 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 »' 

11,20 » 

Veno*ia-Pa<lova 
ormi/ 4,15 a. 
» i 6,10» 

diretto 9,=>» 
àcoet. 10, 5» 
ornn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,*=> » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diréttol0,35» 
accel. 11,15 » 

W28a, 
5,29 » 
9,44 » 

11, 6 » 
1, 18 p'. 

9,n* 
' 4,39 » 
5,43 » 
7,41» 

l i ,21» 
12, 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn, 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p, 
direi to'4,43» 
misto 7,52 » 
aecol. 12,12» 

10j20' a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » " 

10,fi0 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn, 5,10» 
misto 6,40» 
acce!. 10,65 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,48» 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
nato 5,6 a. 
» 7,10» 
» 10, 6 » 
»• 1,30 p. 
» (1 )3 ,22 . 
» 5,30 » 
» 8,20'» 

7,36 a. E : s. 
9,40» » 

12,36 p. » 
4,«*= » » 
4,33;MiraP. 
8,— » R. S, 

10,50 » 

P a d o v a - B a s s a n ò 
omn. 
misto 

4,62 a. 
8, 5 » 

11,=»» 
2,27 p, 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54» 

ll,410ampos 
4,20 p. 
6,46Cnmpi» 
8,2S p. : 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,50 a.misto 
8i54» 

daFusina5,= a. 
Ven.ES, 6,15» 

9,68» 
l,22p. 

Mira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

• : 8,12» 

12,28 ». ' » 
3,52 p. » 
6,~»(1)» 
7,14» » 

10,42» » 

B a s s a n o - P a d o v a 
7,19 a. ormi 6,29,a. 

Oampos. 8. 9 » 
8,37 » 
3 , 2 p . 

Campos. 5, 3 » 
7,13 » 

Onmpos. 9,31 » 

8,47» misto 
10,30» : 
4;55 p. 
5,39» 
9, 5»; omn. 

10, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn 
misto 11, 

P a d o v a - B o l o g n a ; 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20 » 
10,10 f. Rov. 
1,50» • 

B o l o g n a - P a d o v a 

~T,WaT 
9,35 » 
7,24» 
8,15 p. 
1, 7 » 

10,12 » 

diretto 2;10a. 
omn. 5,=» >i 
da Rov. 5,15» 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 7,42 a. 
omn. 5,43» 10, 5» 
«listo 7,59 » 8,50 f. Trev. 
omn 11, 5 » 3,10 p. 
diretto 2,26 p. 4,50» 
misto 5,12» 6, 5 f. Trev. 
» (i, : 3 » 11,30» 

omn, 10,3 » 2,25» 

Udine -Mes t r e 

| misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoll,16» 
omn. l,10p. 

da TràV. 6,40 » 
omn, ' ,5,40 » 

| diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

: Monse l i eo -Legnago 

ormi. 7,' 
misto 4 
omn: 7 

n il 
ÌOp 
0 » 

1 8,40 a pros. 
5,40p. » 

I" 8,10 o.f.Leg. 

Legnago-Monse l i ce 

±V: 

6.30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 

7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p 
10, 6» 

VOLBT.1 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENÀUO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DFNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENAHO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DBNAUO 
DENARO 
DENARu 

3 PAH DENARO ? ? 
Voli'lelglioruro I» vo pò- REO 

si?,iomi omprule a sull'ire! str»2 
il libro di [Alilo «ini: ILVHXi! 
KOTHSCIUI.D, o MODO 01 Fi l i 

DENARO 
» ih tlBVO ill'ttLiCO itrjjll Uil'utl 

Outim alla fortuna 
••• Qneaio libro" insogni» ,a Tarsi 

una stfstanv.ii, evitare pèrdite-
l'aro buono s|iffitilazIoiii, dà con 
sigli di Rijiscliikl, Barnum, 
altii milionari per raggiungerò 
la ricchezza, «re. oro. Un solo 
consiglio del « MODO DI FÀll 
DKNAKO » vaio cento volto 
mio prosit:; è un Vademecum 
ìiiiiispiusìiliilo per uonlini d'otturi, 
co minerei mi Lì, possidenti, profes­
sionisti, impiegati, e per cimiti' 
ijue vuol fur dciiiiro, — Spedire 
cartolina - vaglia LIRE DUE ad 
UNIONE 1UHTRICE-UBRA11U 
ITALIANA, via Moneto, t, MI­
LANO, (dui dioli'o invio bigltelto 
visita manda ^mis Catalogo 5000 
volumi cori premio lire 100 ai 

COllipl ' t l lOl ' i . 

. A G R I C O L T O R I 
11 nuovo eoncime.antisettico, detto Carboni len i t i s i , .p r iv i leg ia to dal" 

Ren io Govè rno , libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo prodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere dii puro légno; è riconosciuto uno dei migliori, 
concimanti èsl antisettico plotentissimo che si adatta a tutto té coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' I n v a s i o n e del la 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura-

• tivo per qualunque malattia) parassitaria. Si vende unicamente iti T O t t t N O 
dalla Ditta VandOtt i e Calet t i ma A/fieri './, nX. Hi al quintale; 2° marca 
L. IO: ~ Si compera cenere di puro legno. — Si cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisti. , { 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 6,55 a. misto 
9,52V 
5, 2p . 

11,30 > 
6,40 p. 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5» |10, 3» 

misto 2 , - -p . 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i t to r io -Coneg i i ano 
omn. 
misto 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
Omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

6,22 a. 
8,45» 

12,-=» » 
2,45 p. 
7,25 » 
0, 8 . 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50'» 

.9,30 »• 

V icenza -Trev i so 
5,12 a. I 7,20 a omn 
.8,18» 10,38» «uito 
2,40 p. . 4,57-p. > 

. 7, 9 »J 9,15» cima,, 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10» 
» 4,-= p. 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p. 
8,30» 

Gonegl iano-Vì t to r io ' 
7,50 a. 8,15 a. omn. 

11,-= » 11,28 » misto 
1, 5 p. 1,33 p. » : 
3,28» 3,53» omn. 
8,36 » 8,ft8» • -'• 
9,52 » 10,17» » 

FIOR DI ^ 
.MAZZO di N O Z Z E 

P.er imbellire la\Garnaeione. 

COOPERATIVA INCENDI 
-SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA A CAPi-rAtJS ILLIMITATO — SÈDE DI MILANO 

. :. Situazione ali. Gennaio 1891. 
Capi ta le 'Soc ia le versato per tra dec imi . . L» 5 8 4 1 4 0 0 ; 
F ó n d o di r i s e r v a . ; . , . . . 
Ps 'èini i n por ta fog l io . ! . . . . . 

8 3 8 1 7 7 
1 2 8 5 0 5 3 , 

iNol jii'ino l̂ ei'cìalo iKftlMRl si ò'ristiluitir 
DIECI PER CENTO DEI PREMI 

, acli Assìriirnll nnclie non Azionisti 

SI assumono aneliti iiunit'iiti a polizze, in corso con «ItroMiiclctti 
. . Untolo fmittiito di e»nftnlon"/a .per $\\ Assidimi! , . 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PAD OVA .- I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A R O . 

; . . Villi Matiiiìoi'c, l'nliizzn • Oi'l Zi},rnu H - - ., 

IIMOLSIOPSÉ SCOTT 

P i o v e - P a d o v a 
6;™ a.i i.7, iia..m,: 

8,S0» I 9,55» ! i" 
(2)2,1.0 p.l 3,15 p. . .»s 
; . 6,=. » I 1, 5» , '»i 

,Li^:i'i\!!l^tÌ.J£i-,IÌ^L£S'e-t^'l''iap'B0lo,ll"'8lo*e^ a l a d * m e R Ì c a - — (2) Solo il mercoledì e sabato. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀTDEÌ FRATELLI BR^SMCA DI WIILANO 

VromUAhi i h l R i^ io t i m c n u 
iSOLICHE:NBPOSSEOOONOJLVEROEQENUJNOPROCESSO, •• • , 

Medaglie d'oro alle Esposizioiìi Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle. 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
, Gran Diploma di i".ffrado all'lisposiiipne dì Londra 138$ 

Medaglie ti' oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

o dui FEllNKT-ur.AiNCA è di |nvu'iiiri: le imiigosiioni edè raccomandato per bili so0re. feliliri inlerinitlentì e 
està sua unimininile e, sorprondenle aziono dovrebbe solo bal lare a generalizzare 1' uso dì questa bevanda, ed 

urobbe bene ad esserne provvisti!. 
iquore coniposio di iiignilii'iiii vcgelaìi si prende mescolato con l 'acquo, col sella, col vino e col ealTè. — 

ZÌI no p'incipale si i1 quriliì di correiigoi'o l'inorzin n la debolezza del ventricolo, di stimolare l 'appelli lo, l'ncilila 
inup è soniniaiiiciilc nulli,n ,oso e si raccomanda alle persone soggette a miei malessere produito dallo spleen, 
il mal di stomaco, capogiri u mal di capo, ciusiilc da enllive digesiioni o debolezza. — Molli nccmlllii'1 medici 
ino già dii lanlo tempo l 'uso ilei liillMIST-liMANIIA ad nitri amiiri solili n prendersi in casi ili simili incomodi. 
Ili gìii'anllli da ccrtilicalì di t-eiiiiiriiii inrdiclm e da nnppri'sentim/.e Mnnicipali/o Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
.Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

(W ^ B l J A U l l A K S a ' W A t J . K C Ò t S T K A F f A a i l O ^ I • £ $ • • • 

iglia 

©ade fer risplendcre il viso di affascinante bel* 
Sezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed atta 
braccia splendore abbagliante, usale il Fior di 

, Mazzo di Nozze, che ìmparte e comunica la detl-
I «Gfft fragranza e delicate tinte del giglio e della 

«OSS S u n litpiido igienico e lanoso. E senza 
I rìyay al, mondo per ptesetvare •• «iilo»are la 
! bellezza della gioventù. 

^
* SI vende da tutti i Farmacisti Inglesi e princlpalì^o, 

mierieParruccliieri. Fabbrica in Londra: i n f i t t a 
inlhampmn Row. Vy.C. i e » Pongi e Nuova Yors. 

1 IDROPISIA 
,!Gianil)e,.nonlìatei Asc i l e 

; M A L A T T I E D E L CUOUE 
CURA a GUARIGIONE SENZA PUNTURA 

' '••. ' PRO li. WJT.'I;QW! NOBLET 

In ponili giorni i battiti del onoro, le palpi­
tazioni, IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE 
del corpo spariscono completamente, il sonno di­
viene tranquillo, l'aspirazione normale. 

Domandare l'interessante ojmscalit acconipagnat i 
da attestati, elicsi manda franco a chiunque sì 
diriga al Dottore SOBLEt, 40, Bue Ste-Annce 
Paris'. ' 

1 onsultazìoni'tutti i giorni dalle % silo tre 
per crrispoudenzft. 

G!) Anni di pratica - Hi'sr 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH GLICERINA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù offloaco 
de l l ' o l io d i fega,to asm*. 
p l loe s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l i n o o n v e n j e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

„i ti Ministero dell'Interno «on snà:: 
decisione 16, luglio 1890, sentito il? 
parerò di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette. la 
Véndita dell''Emulsione Scott. r% 

Dilli itltEMBte 1B gatsuina BsDiliteae 8t»M ti 
ptepirttk ini (MmiA Ztitt A fiettes. 

SI VENDE iN TUTTE LE FARJpAGIE. 

0 0 . 

ANTICA" FONT 

D ' A F F I T T A R C I 
C A S I N O : 

anoUo compietatnehte aniiaoui^liaic, 
Fonte pteeso S. ZeBoiie degli Ezzenm; 

vicino alle sorgenti -dì HCLJUU miuer^h 
magQàsiatìhp-fepruginoBe, nplundiila posi­
ziona, — Per le tratiative rivolgersi aUu 
Librerìa Istituto Mamlor, Viu kiccati "-.-
Traviao. :. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
CO$TANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) •'.', 

; Con (questi medicinali si guariscono, radical­
mente lini- 2Ecg3;di3 'e ulceri in genere e le 'goncre'e recenti e croniche 
di iicmo "e donila, anche le più ostinate, ed.in 20 0 3o giorni le areuellej 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data è ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma;-E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che,$i ométtono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guatiti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergelihà 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ir 'ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' e annessa a detti medi 
cinali. Ch iusa l'Iniezione, contemporaneamente ai Ccnfettij ottiene là 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che nCn raggiungessero a comprendere la vera impor 
iànza di (ali attestati, ma che pui bramane guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura doro verificatala guarigione, me­
diante trattative dà convenirsi diretti-mente ccll'ihventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3.cr: crn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non armi l'uso dell'Iniezione, scatola da 5c| 
L. 3,8o. Si Vendono in tutte le buone lai macie deli universo. A Padova| 

Ponte,S. Giovanui e presso U. Faimacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne .spedisce anche in provn eia m.aiante aliménto di cent, yi - Esigere 
sull'etichetta di ogni spaici;' c boccetta laj'firma autografa in nero del­

l',' l'inyentore. ..,, ..... j . •'• 

S3P©ca.±x*© l _ . 3 é>. o.©3Cft.-3G) 
|cli l'aoconiniiflazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 

SINOKR viale Venezia 28, la 4' edizione del libro « Golpe Giovani l i » 
0 « S p e c c h i o de l la flioventn ». indispensabile adi infelici che sof-

I frono debo lezze semina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 
I d i u r n e , od a l t r e ulfezlohl causate da abusi od, eccessi sessua l i . 

t Perniata Fónte ftcìdtala 4 Fei»i*ugino ci I 

GEI_E;3NI TIT>TO j 
IN V A L U 3 P E J O N E L | T B E N T I N O | 

£ Ricca di foiTO 0 gaa carbonico, la preferita dolio A.oq.ue da tavolo, un Ica confiigHata T. 
del Medici per la pura a domicilio. . ' j£ 
imzioms w BiutsciA, 1' zza del Duomo, Palazzo JBfevilaciiui., -• , HIOÓWÀX 

1 ^ # # ^ # ^ 4 > $ * $ 4 t ^ * ^ * * t ^ 

BLALE & ECWARDS 
M I L A N O , I n g e g n e r i Meccanic i N A P O L I 

lacchine Agrìcole Industriali 
;;,'. S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso 
Jnteruaziotiiile dì Foggia 

1890 
.: . CoN 

l'remio Diploma d'Onoie 
: • diMirito 

rj,"/ e più perfette - Le più 
jè>ripliùi • Le più legi/tere • 
Le più '••solide - Le meno 

eòaftiSe 

grande eoonoMia di mano d'opera escmen-zcu 
Aumento sul raccolto garantito 

, A S S O R T I M E N T O 
iappe a caval lo = Arat r i . = « .Erpici = Triaoin' foraci,'; ==. 

Vecoiatoi , V e n t i l a t o r i , ' S g r a n a t o i . F i l t r i , . M u l m , ' e c c . 
E l ench i , s ch i a r imen t i G R A ' I ' I C J a r k i a t s t a . 

Si regalano Lire 1000 j 
a ohi nrovorà eBìstero una tinturs torclliape é barba migliore 
di quella "dei Fratelli ZEMPT; ebe è di un azione istantanea," 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il, pregio di colo-" 
rìre in gradsziooi diverse, ha ottenuto un immenso Bucceaao 
nel moudb, talohe le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendila delta vera tintura, presso, il pioprio negozio 
dei Fratelli Z1MPT psofumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. ó = .Napoli. 

. , PREZZO IN PROVINCIA h. 8 . 

A Q U A F E R R U G I N O S A - T J M L ' A p e r l a C U R A A DOMICILIO. 
Meflagliu alle Esposhioiii di Milano, Priitieoforte s|m ; -: 

Tr ies te , Nizza, Torino e Accademia, Nazionale di Pnrl«i 
L'Aqua deU'Antle» F o n t e «ti l ' r jo , è fra le ferruginose la più ricca 

di ferro e dì gas. è per. conseguenza la più efficace e,la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqùa di S*ejo oltre essere priva di gessi», che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e dì,conservarsi, inalterata e gàzosa. i - Serve 
mirabilmente nei dolori, dii stomaco, malattie di,,fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, a pplaziohidi Cuore, affezioni nervose, emorragie, elotosi, ecc.. 

Rivolgersi Ila S»iré»Ione d e l l » V o n t e lai B r é s é l » dai signori Far­
macisti e riòpositi annunciati; — esigendo senpre la bottiglia ; coli etichetta 
e la caps la con impressovi Autlea-aTanté I»ejó-.B««-Bl«e<H. • •••' 

\ 1 L DIRETTORK C. BORGHETTI. 
nlPADOVA.deposito principale presso la difta l'immi-l e iMnnra 

AVVISO ALLE SIGNORE 
UEIPEACRIO FRATELLIZEMPT 

Con questo preparato B\ loitm o i peli ' e la lanugg n 
senza danneggialo la pelle. K ìuiflbiióiyo t) tii ak'uviBsimo .f 
fatto. Sola e*l mica vtadita presso i! proprio negozio dei Fra 
tolli ZEMPT, Oaileiia Vimoipe tli Napoli, N. 4, Napoli .» . 

Bi vende in PADOVA pieabo Bedon A. USO, Via S. Lo 
wnzo, MargolR Giovanni, Camull'o Giovanni e n re suo tutti i prìu 

pali Pavruccnìori e Farmaoistì di tutte la città d'Italia. 

LE V E R E 
PILLOLE 

os A.;wrci. 
PREPARATE DA 

ÌR0BE11S&S3. 

MITI MA .EFFICACI. , 

HOII, COHIENHONO MINEHAIJ. 

RIMEDIO SICtTEOE SENZA EGUALI. 

ADOPEEATE CON VANTAGGIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BADAEE A11E IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POETA LA PIBMA 

JT. EobeHs §• Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

; , HC. R O B B H T S . & C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, V i a Tornabuoni , FIRENZE; , 
e 3 6 - 3 7 , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

TÌEISTTI JBIJLJSTGXXI 
1 i ' Iglono del la Bocca. 

L A C Q U À ^ T B O T O T 
, Conserva I Danti, Assoda le (ìenglvB.'Rinlresra la Bocca. 
ESIGASI SEBPIÌE la Vara ACQUA niBOTOT.Ì 

DEPOSITO GUNBBALE: 17, Rue di k Palx, Parigi, j 
jy«Npi7"A ,' IN TUTTB LE PROFUMERIE:.; : 

tBàmàmiM tpuilminU iìViialgro<iToUi)tt(i,»uuBotiJt,jii/)OTWecoiiis>i««a<fro/ri»i^ 

P a d o v a , 1891 - P r e m . Tip . Sacche t te 
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